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Curling: il gioco degli scacchi
sul ghiaccio
di Frédéric Jean, capo-disciplina G + S di curling
Foto di Daniel Käsermann

Il curling e gli scacchi, un accostamento provocatorio ma non ingiustifica-
to. Il gioco degli scacchi richiede un alto grado di capacité intellettive, cosi
come il curling dove l'esecuzione del movimento è preceduta da un'azione
di prova mentale dettagliata. (red.)

Il curling puô essere paragonato al

gioco degli scacchi per quel che
concerne le possibilité tattiche. L'antici-
pazione delle mosse successive è co-
mune nelle due discipline cosî come
l'impiego dei più svariati stratagemmi
(differenti figure, différente lunghez-
za dei lanci).
Oltre a queste componenti tattiche,
nel curling si aggiungono anche capacité

motorie, in quanto il tipo di lancio
prescelto deve essere eseguito con
precisione sul ghiaccio. Nella fase di
realizzazione si possono manifestare
delle variazioni che impongono un
riapprendimento immediato e un nuo-
vo adattamento alla situazione. Tutto
ciô implica uno sviluppo appropriato
delle capacité psichiche.
Contrariamente ad altre discipline,
nel gioco del curling, il curler ha tempo

sufficiente per analizzare la singo-
la situazione tattica, anche se nelle
competizioni internazionali si impongono

limiti di tempo per motivi di at-

trattivité (corne nel gioco degli scacchi).

Questa liberté, permette da un
lato, di studiare in modo esaudiente
situazioni tattiche difficili, ma
permette altresî di prender coscienza
delle conseguenze negative di un lancio

non riuscito e di lasciarsi sopraffa-
re dalla pressione psicologica.
Questa componente délia tensione
psichica si riallaccia aile capacité
emozionali, di cui non è nostra inten-
zione illustrare le propriété.
Un'altra componente delle qualité
psichiche è indicata con il concetto di
capacité cognitive (cognitivo: che
concerne la conoscenza). Esse com-
prendono per il curler process! percet-
tivi e decisionali.

«La tecnica nello sport è molto
difficile, ma, se paragonata a
ciô a cui si riferisce, è un gioco
da ragazzi.» (Hotz, 1 985)
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Esempi di processi percettivi:
- Vélocité del lancio della pietra
- Direzione del lancio della pietra
- Durante la «scopatura»: pericolo di

collisione fra le pietre e fra i giocato-
ri addetti a scopare

- Cambiamento del tipo di ghiaccio
- Ambiente esterno (spettatori,

rumore, sole, luce, temperatura)
- Tipologia della pietra (non tutte le

pietre sono uguali)
- Comunicazioneall'interno del team

(soprattutto per quel che concerne
la vélocité del lancio della pietra)

- Punti di forza tecnici/tattici e debo-
lezze della propria squadra e del-
I'avversario

- disposizione tattica dell'avversario

Esempi di processi decisionali:
- In caso di vélocité o direzione scor-

retta della pietra, se necessario e

possibile, trovare velocemente una
soluzione tattica di ripiego

- situazione tattica: come negli scac-
chi, riprendere una soluzione cono-
sciuta o una nuova soluzione crea-
tiva, anticipare le proprie mosse e

quelle degli avversari
- concezione tattica (schema difen-

sivo, offensivo e combinato).

Oltre alla percezione (orientamento) e
ai processi decisionali, anche la rego-
lazione, il controllo e la valutazione
deH'informazione formano la base di
ogni azione di curler. Gli aspetti co-
gnitivi sono fondamentali nel curling
sia nella fase dell'esecuzione moto-
ria. In ogni occasione, si puô constatai

la veridicitô di questi due principi:

Nelle singole fasi d'esecuzione pre-
dominano aspetti cognitivi e coordi-
nativi. I fattori condizionali-energetici
acquistano importanza solamente al-
lorquando il numéro di ripetizioni au-
menta considerevolmente (6/8 ore di
presenza sul ghiaccio). Conseguenze

per l'attivïtà pratica
Il monitore, con dei principianti, deve
mettere l'accento sullo sviluppo della
capacité di percezione: osserva la
scopa dello skip, rappresentati la li-
nea dell'obiettivo, percepisci lo scric-
chiolio del ghiaccio al contatto con la
suola della scarpa; concentra le tue
attenzioni sull'essenziale (la capacité
d'attenzione è limitata); intégra sem-
pre la componente cognitiva negli
esercizi; aumenta progressivamente
il grado di difficoltà cognitiva con
compiti supplementari: p.es élimina
le informazioni di un organo di senso,

aumenta le difficoltà coordinative,
imponi la regola che la prima pietra
non debba essere un take-out (n.d.t.
pietra giocata rapidamente per sgom-
berare una guardia o una pietra che
detiene il punto),...
Tuttavia, anche le capacité cognitive
sviluppate in modo perfetto non ri-
sparmiano l'indispensabile fase del-
l'automatizzazione degli svolgimenti
motori specifici del curling. I movi-
menti non ancora automatizzati pre-
suppongono un'eccessiva concen-
trazione per la fase d'esecuzione, con
una conseguente minore attenzione
per la percezione e la rielaborazione.

- senza tecnica, nessuna tattica
- tanto più alto il livello tecnico,

quanto più importante la tattica.
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